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Il recente annuncio del raggiungimento del 2% del PIL destinato alla difesa italiana ha suscitato
reazioni contrastanti, sia all'interno che all'esterno del governo. Il ministro della Difesa, Guido
Crosetto, ha celebrato come un successo il traguardo raggiunto, sottolineando che questo
obiettivo rappresenta un "punto di partenza" e non un traguardo finale. "Quello che ci eravamo
impegnati a fare l'abbiamo fatto", ha dichiarato, enfatizzando che il vero scopo del governo non
è solo raggiungere un obiettivo numerico, ma costruire "le capacità che la Nato ci chiede di dare
all'Alleanza" e, al contempo, garantire la sicurezza del Paese.

Crosetto e il ministro degli Esteri, Antonio Tajani, hanno ribadito che l'Italia ha raggiunto
l'obiettivo del 2%, partendo da un precedente 1,57% del PIL destinato alla difesa. Tajani ha
confermato il traguardo anche a margine della ministeriale informale della Nato a Antalya, in
Turchia, aggiungendo che il documento attestante il raggiungimento del 2% è già stato inviato
al segretario generale della Nato, Jens Stoltenberg. Questo risultato verrà ufficialmente
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annunciato dalla premier Giorgia Meloni durante il vertice dell’Aja, previsto per fine giugno.
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Le Critiche dell'Opposizione
Nonostante il trionfo proclamato dal governo, l'opposizione ha sollevato forti dubbi circa la
trasparenza e la legittimità del risultato. Il vice-presidente di Italia Viva, Davide Faraone, ha
parlato di "imbrogli contabili" e ha ironizzato sulle modalità con cui sono stati trovati i fondi
necessari per raggiungere il 2%. Secondo Faraone, senza una manovra economica, sarebbe
stato impossibile aumentare in così breve tempo le risorse destinate alla difesa. Ha inoltre
insinuato che tra le voci conteggiate nella spesa per la difesa siano state incluse le pensioni dei
militari, la Protezione Civile, e addirittura altre voci non direttamente legate alla difesa militare,
sollevando il sospetto di un'interpretazione allargata del bilancio della difesa per far lievitare il
dato.

Anche il Movimento 5 Stelle ha chiesto chiarimenti, con Francesco Silvestri che ha parlato di un
"gioco delle tre carte", chiedendo al ministro Crosetto di spiegare come siano stati reperiti i
fondi per questo incremento improvviso della spesa per la difesa. Il deputato M5S ha chiesto
un'informativa urgente, evidenziando che in sole 24 ore l'Italia sarebbe passata dall’1,5% al 2%
senza che vi fossero stati provvedimenti ufficiali o finanziamenti extra.
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L'Approccio al Futuro: Aumento Graduale della Spesa per
la Difesa
Il dibattito sull'incremento della spesa per la difesa non si ferma al 2% del PIL. Secondo quanto
riferito da fonti interne alla Nato, il segretario Stoltenberg chiederà un aumento graduale della
spesa per la difesa degli alleati fino al 5% del PIL entro il 2032. Questa proposta sarà discussa
durante il vertice dell’Aja, con l'Italia favorevole a una discussione su una divisione più equa tra
difesa e sicurezza, suggerendo una destinazione del 3% alla difesa in senso stretto e un 2% alla
sicurezza.

Il raggiungimento del 2% del PIL per la difesa, pur celebrato come una vittoria dal governo,
solleva interrogativi legittimi sul metodo adottato per raggiungere questo traguardo. Mentre il
governo insiste sul fatto che il risultato è il frutto di un impegno concreto e di un passo
importante per la sicurezza nazionale, l'opposizione non esita a definire questa mossa come un
abile trucco contabile. Resta da vedere come evolverà il dibattito e se l'Italia riuscirà a
mantenere un impegno a lungo termine per rispondere alle sfide della Nato e alle esigenze di
difesa del Paese.

Link notizia: https://www.ilsole24ore.com/art/crosetto-tajani-l-italia-centra-2percento-nato-dubbi-dell-opposizione-ci-
siamo-arrivati-una-notte-AHqk1Cm?refresh_ce&nof
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